
Il “Provvisorio”
Con atto  costitutivo  redatto  in  data  1/8/66 si  è  costituito  il  Circolo  Giovanile  Rivergarese  “Al 
Basul”, retto da un consiglio provvisorio formato da:

1) Tramelli Gianfranco – Presidente
2) Sfulcini Angelo
3) Pietro Marzolini
4) Nico Marzolini
5) Piero Morandi
6) Pedegani Giancarlo
7) Rapalli Gigi
8) Giordanino Gigi
9) Mina Roveda
10) Rapalli Anna Maria
11) Orsini Guido
12) Ermeti Ennio
13) Guagnini Fausto

Nel corso della sua gestione il provvisorio ha dato vita alle seguenti attività:
1) Campagna tesseramento.
2) Allestimento della squadra femminile di calcio con incontri disputati a Travo, Gragnano, 

Rivergaro.
3) Caccia al tesoro.
4) Continue prese di contatto con la Pro-loco di Rivergaro al fine di risolvere la divergenza e di 

sanare la frattura.
5) Programmazione delle attività proprie del Circolo e prime prese di contatto per la sede. A 

questo  proposito  l'accordo  è  stato  raggiunto  con  il  gestore  del  cinema  che  ci  offre 
l'appartamento annesso al locale gratuitamente in cambio dell'organizzazione da parte del 
Circolo di tre feste annuali danzanti.

6) Elaborazione dello Statuto.
All'atto  delle  elezioni  definitive  del  direttivo,  il  provvisorio  lascia  il  circolo  nelle  seguenti 
condizioni:

a) n° 71 iscritti a socio
b) la somma di L. ............................. in cassa depositata presso la Cassa di Risparmio vincolata 

ai nomi di Gianfranco Tramelli e di Emilio Gazzola.



Il direttivo.
In data 3 settembre 1966 alle ore 21, presso il Cinema Nuovo, si è riunita l'assemblea generale dei 
soci del circolo per eleggere il presidente ed il consiglio direttivo.

Le votazioni hanno dato il seguente risultato:
1) Soci presenti e votanti: n° 62
2) I voti ottenuti:

50 – Sfulcini Angelo
42 – Marzolini Pietro
39 – Roveda Mina
35 – Tramelli Gianfranco
32 – Giordanino Gigi
29 – Morandi Piero
25 – Gazzola Emilio
25 – Orsini Puccio
23 – Cavanna Vittorio
21 – Pedegani Gianca
21 – Molaschi Bruna
20 – Veneziani Gigi
18 – Marzolini Nico
17 – Maffi Ottavio
16 – Guagnini Fausto
14 – Orsini Maria Teresa
12 – Bernardi Bruno
12 – Ermeti Ennio
12 – Mezzadri Maurizio
12 – Torreggiani Giorgio
6 – Molaschi Mimmo
5 – Tacchini Piero
5 – Rossetti Sandro
4 – Bolledi Marisa
4 – Coppola Patrizia
4 – Rapalli Gigi
3 – Gazzola Anna Maria
3 – Loranzi Carlo
3 – Rapalli Anna Maria

Secondo l'Art. 8 dello Statuto, legalmente il consiglio è formato dai seguenti effettivi:
1) Sfulcini Angelo
2) Marzolini Pietro
3) Roveda Mina
4) Tramelli Gianfranco
5) Giordanino Gigi
6) Morandi Piero
7) Gazzola Emilio

dai supplenti:
1) Orsini Puccio
2) Cavanna Vittorio



In seguito però alle varie dimissioni il consiglio effettivo ed in carica risulta composto da:
a) Sfulcini Angelo

Marzolini Pietro
Roveda Mina
Tramelli Gianfranco
Orsini Puccio
Gazzola Emilio
Pedegani Gianca

b) dai supplenti:
Molaschi Bruna
Maffi Ottavio

c) dai revisori dei conti:
Guagnini Fausto
Orsini Maria Teresa



1° Verbale di seduta
In data  5  settembre 66 alle ore 21 il  il  neo consiglio  si  è  riunito per eleggere  nel  suo seno il 
presidente e per distribuire la varie cariche contemplate dall'Art. 8 dello Statuto.
Dalla delibera è scaturito il seguente risultato:

a) Presidente: Angelo Sfulcini con 6 voti positivi ed 1 astenuto
b) Vice- presidente: Pietro Marzolini con 6 voti positivi ed 1 astenuto
c) Segretaria: Mina Roveda
d) Cassiere: Emilio Gazzola.

Il  consiglio  è  poi  passato  alla  discussione  degli  argomenti  all'ordine  del  giorno  ed  ha 
deliberato

1) di assegnare la somma di L. 45.000 al River Club per le concessioni al Circolo in occasione 
della partita di calcio femminile Rivergaro-Travo disputata sul campo di Rivergaro il 28 
Agosto.

Si è quindi parlato dei giochi da effettuare sulla piazza in occasione della festa della Madonna del 
Castello e si è proceduto alla:

1) messa a punto della “Tombola gigante” serale; i permessi verranno chiesti ed ottenuti dalla 
Pro-loco  presso  la  Questura,  i  premi  acquistati  dal  presidente  della  stessa  Antonio 
Tagliaferri e quindi rimborsati dal Circolo stesso. Responsabile della preparazione generale: 
Nico Marzolini.

2) messa a punto della “Giostra  del  Coniglio”  organizzata  interamente  dal  Circolo e senza 
nessuna estranea ingerenza.



2° Verbale di seduta
In data 16 settembre 66 alle ore 21 si è riunito il consiglio per l'approvazione ufficiale de “Al 
Basul”, la prima rivista edita dal Circolo stesso.
Sotto la direttiva di Vittorio Cavanna sono stati presi in esame i vari articoli che compongono la 
rivista  stessa,  le  documentazioni  fotografiche  e  il  materiale  bibliografico;  sono  stati  anche 
selezionati i nominativi da utilizzare per il fondo pubblicitario.
Si è poi proceduto alla stesura del contratto fra il responsabile della squadra femminile di calcio 
Ottavio Maffi e i dirigenti della Federazione Calcistica Fiorenzuola d'Arda. Il contratto impegna il 
Circolo a far disputare una partita fra le due compagini  femminili  rivergaresi RIVER CLUB – 
HARLEM  GIRLS  sul  campo  di  Fiorenzuola,  in  data  25  Settembre,  alle  seguenti  condizioni: 
sull'incasso,  netto  di  spese,  il  70  %  al  Circolo  stesso,  il  30  %  alla  Società  organizzatrice 
dell'incontro.



3° Verbale di seduta
In data 23 settembre 66, alle ore 21, sotto la presidenza di Pietro Marzolini, si è riunito il consiglio 
per discutere il tema: gestione del Cinema di Rivergaro.
Erano presenti i seguenti consiglieri:
Gianfranco Tramelli
Giancarlo Pedegani
Orsini Puccio
Mina Roveda
Ottavio Maffi
Il  Presidente  ha preso la  parola  ed ha edotto il  consiglio  sui  nuovi  fatti  che ultimamente  sono 
intervenuti a modificare il PIANO SERATE.
L'11 Novembre il il gestore attuale del cinema con cui si era stipulato l'accordo, disdice il contratto 
con il proprietario; di qui la necessità di prendere in considerazione l'idea di gestire il locale per i 
seguenti motivi:

a) l'installazione nella sede che altrimenti non potremmo avere in nessun modo
b) l'uso del salone ogni volta che se ne presenti la necessità senza dover ricorrere a richieste e 

ad affitti serali salati
c) la possibilità di un guadagno che ci garantirebbe almeno la gratifica della sede.

A questo punto Gianfranco Tramelli ha suggerito le due mozioni che scaturiscono di conseguenza:
1) affidare la gestione ad un privato che, spalleggiato dal circolo, ci garantisca la sede, sotto 

però la sua piena responsabilità.
2) affidare la gestione a due o tre soci del circolo stesso, che eserciterà un lavoro di controllo 

per mezzo di revisori scelti e che si assumerà la piena responsabilità della gestione.
Fra le due alternative, Ottavio Maffi ha optato per la seconda, dichiarandosi in grado di condurre la 
gestione a patto però:

a) che gli venga dato un fisso
b) che gli venga assegnata una percentuale sul guadagno
c) che il Circolo si assuma tutte le spese di gestione.

Il Consiglio ha accettato la proposta di Ottavio Maffi e dopo un calcolo approssimativo delle spese 
da sostenere e di un preventivo da incassare ha deliberato di attribuire allo stesso la somma di L. 
150.000 annuali, maggiorate del 20 % di guadagno netto, e di sobbarcarsi tutte le spese di gestione.
Dopo aver deciso e fissato un colloquio con Guglielmetti, proprietario del cinema, il Presidente ha 
sciolto la seduta.



4° Verbale di seduta
In data 7 ottobre 66, alle ore 22, si è riunito il consiglio alla presenza di:
Sfulcini Angelo
Pietro Marzolini
Gianfranco Tramelli
Pedegani Gianca
Mina Roveda
Orsini Puccio
Molaschi Bruna.

Ha preso la parola il Vice-presidente, illustrando le condizioni9 che Guglielmetti ha posto al circolo 
per la stipulazione del contratto:

a) canone d'affitto: L. 1.200.000 annue con contratto triennale, da versare anticipatamente in 2 
rate semestrali

b) cauzione di L. 250.000 solvibili con una cambiale lasciata in deposito e riscuotibile solo in 
caso di mancato adempimento al contratto triennale

c) concorso di spesa non ancora ben specificato per la copertura della veranda.
Mentre  era  in  corso la  revisione delle  spese,  Ottavio  Maffi  si  è  proclamato  insoddisfatto  delle 
attribuzioni concordate ed ha dichiarato di non poter assumere l'incarico per l'esiguità della cifra che 
non gli permette di far fronte alle spese più elementari. Lo spaventa innanzi tutto il vincolo del 
contratto che lo impegna per un lasso di tempo troppo lungo e l'incertezza della percentuale che egli 
teme che sfumi in un pareggio di bilancio.
Dopo aver rimandato la delibera del caso alla prossima seduta di domenica 9 ottobre, il Presidente 
ha sciolto il consiglio.



5° Verbale di seduta
In data 9 ottobre 66, alle ore 18, si è riunito il consiglio alla presenza di:
Sfulcini Angelo
Marzolini Pietro
Pedegani Gianca
Mina Roveda
Orsini Puccio
Molaschi Bruna
Guagnini Fausto
Gazzola Emilio.

Ha aperto la seduta il Presidente, riproponendo in discussione l'argomento cinema e chiedendo il 
parere  ai  consiglieri  sulla  risoluzione  da  prendere.  Motivate  le  difficoltà  che  sorgono 
dall'atteggiamento di Ottavio Maffi, la cui assenza dalla seduta è stata interpretata come un'ulteriore 
riconferma della sua decisione di non assumesi la responsabilità della gestione, si è proceduto al 
vaglio dei vari modi di procedura, nell'eventualità di affittare il locale

1) affidare a turno ai membri stessi del circolo i vari incarichi inerenti alla gestione del locale.
2) affidare a Renzo Vacca l'incarico della gestione,  concordandogli  la somma di L. 20.000 

mensili maggiorate del 50 % sull'incasso netto. Rimane compito del Circolo il provvedere al 
trasporto delle pellicole,  essendo Renzo privo di macchina. Queste condizioni sono state 
proposte da Renzo stesso.

Si è quindi proceduto alla votazione in seno al consiglio per la delibera definitiva e da questa è 
risultato con 5 voti favorevoli e 2 negativi che Pietro Marzolini ed Angelo Sfulcini stipuleranno il 
contratto d'affitto con Guglielmetti. Ha influito sulla decisione soprattutto il fatto che a Rivergaro 
non esiste nessun'altra sede disponibile per il Circolo eccetto quella annessa al cinema e che il 
Circolo quindi non può far altro che procurarsela. Per la delibera sul modo di gestire il locale e sulla 
scelta delle varie mozioni, il Consiglio si è riservato di rimandare la decisione ad altro tempo, nella 
speranza  che  prima dell'11  novembre nuovi  fatti  interverranno a  modificare  la  situazione  e  ad 
inquadrare il tutto in una prospettiva più rosea dell'attuale.



6° Verbale di seduta
In  data  26/10/66  alle  ore  21  si  è  riunito,  sotto  la  presidenza  di  Angelo  Sfulcini,  il  Consiglio. 
Presenti:
Angelo Sfulcini
Pietro Marzolini
Gianfranco Tramelli
Mina Roveda
Ottavio Maffi
Bruna Molaschi.

Il  Presidente ha aperto  la  seduta confermando l'avvenuta  stipulazione del  contratto  d'affitto  del 
cinema,  con il  versamento della somma di  L.  626.000,  comprese le  spese  di  registrazione.  Per 
quanto riguarda l'incarico del passaggio della licenza, delle domande presso la questura per le varie 
manifestazioni incluse quelle di pubblicità e di esposizione cartelli, si è poi deliberato di affidare la 
pratica a Franco Torreggiani che risolverebbe l'incombenza per la somma di 20 o 30 mila lire, 
mentre una società appaltatrice ne esigerebbe il  doppio.  Per il  suo disturbo, Torreggiani chiede 
qualche tessera d'entrata gratuita al cinema.
Si è poi passati al vaglio della proposta di Ettore Zambelli di installare nella sede un juke-box, con 
il canone d'affitto annuale di L. 70.000 e con le spese di rottura a nostro carico. Il Consiglio si è 
riservato di dare una risposta in merito, allo scopo di precisare con Zambelli un preventivo massimo 
di spese di rottura che il Circolo può sobbarcarsi.
È stato poi interpellato Ottavio Maffi,  al  fine di  accertare definitivamente le sue pretese per la 
gestione del cinema. Esigendo egli una percentuale sull'incasso lordo e non potendosi assumere il 
Circolo la responsabilità di accordargliela, il Consiglio per votazione a maggioranza ha deliberato di 
affidare l'incarico a Renzo Vacca, le cui condizioni a tutt'oggi sono ancora le più confacenti alla 
situazione, per il margine di sicurezza che offrono. Il Consiglio infatti non può esporsi al rischio di 
accettare proposte che, per mancanza di elementi accertati con cifre reali, lo porterebbero ad un 
eventuale passivo.
Si è poi passati all'argomento cassa, ormai praticamente vuota dopo il prelievo dell'affitto. Con la 
partita di domenica 23 ottobre fra la compagine femminile del River e quella del Monticelli, altre 
40.000 lire nette si sono aggiunte ai pochi resti. Pertanto, al fine di rinvigorirla, è stato deciso di 
depositare le tessere dei soci presso il cassiere; all'atto del ritiro della stessa, il socio che ha versato 
l'intera somma d'immatricolazione provvederà al versamento minimo di L. 500 valido per il mese di 
novembre, chi invece ha versato l'anticipo sulla tassa di L. 1.000 provvederà a versare altre 1.000.
Dopo aver deciso per giovedì 27 un abboccamento con il gestore del cinema allo scopo di discutere 
il passaggio di licenza, il Presidente ha sciolto la seduta.



Non ho messo a verbale tutte le riunioni che si sono succedute da 26/10 ad oggi perché, secondo il  
mio punto di vista, non erano che una fase preparatoria di ciò che di reale e concreto si è ultimato,  
cioè l'allestimento di sede. Naturalmente, in questo periodo, si sono anche definite di volta in volta  
le varie difficoltà che sorgevano dalla gestione dl cinema e del ballabile, attività che non poco ci  
ha distolti dall'obiettivo principale del nostro Circolo. Ciò che fino ad ora si è fatto per il Circolo è  
stato il Cineforum con la proiezione di quattro films: Sapore di miele, I fidanzati, Tempo di guerra,  
tempo d'amore, I nuovi angeli: Hanno guidato la discussione: il dott. Anelli, il Padre del Castello,  
fra' Colombano. A questi si è stabilito di conferire la tessera di socio onorario.
Con l'apertura della sede, il Consiglio ha deciso di incominciare la serie di attività ricreative-
culturali contemplate dallo Statuto ed a questo proposito ha indetto la seduta del 

5 Marzo 67
Alla presenza dei consiglieri:
Mina Roveda
Pietro Marzolini
Emilio Gazzola
Guido Orsini
Giancarlo Pedegani

e degli attivamente partecipi all'attività amministrativa e sociale
Gigi Giordanino
Paolo Morandi.

Il Presidente Angelo Sfulcini ha aperto la seduta. Si è proceduto alla delibera di
1) convocare i soci all'Assemblea Generale del 23 Marzo alle ore 21 presso il Cinema, per dare 

a loro il resoconto delle attività finanziarie e sociali a tutt'oggi svolte e per programmare 
insieme le attività ricreative e culturali future.

2) assegnare la responsabilità dei vari rami delle attività a un solo elemento che ne garantisca il 
risultato. Le attività sono state suddivise in:

1) Ricreative esterne Responsabile P. Marzolini
2) Cinema – ballo “
3) Permessi “ Angelo Sfulcini
4) Culturali “ Gegia Orsini
5) Sede “ Mina Roveda
6) Sportive “ Gianca Pedegani

I vari responsabili di volta in volta che si presenterà la necessità sceglieranno i collaboratori per lo 
svolgimento delle mansioni.
A decorrere la 1 Aprile è stata accettata la proposta di Gigi Giordanino per il rialzo dei prezzi del 
Cinema che saranno portati a L. 200 nei giorni feriali per i biglietti interi e a L. 300 per gli interi e 
200 per i ridotti nei giorni festivi. Dopo aver dato l'incarico ad ognuno dei responsabili delle varie 
attività di redigere una relazione con la relativa programmazione, il Presidente ha tolto la seduta.



22 Marzo 67

Alla presenza dei Consiglieri
Pietro Marzolini
Mina Roveda
Guido Orsini
Giancarlo Pedegani
Emilio Gazzola
il Presidente ha aperto la seduta.
All'ordine del giorno: Assemblea Generale dei Soci.
La relazione per i soci verterà sui seguenti argomenti:

1) Campagna tesseramento. I soci entro il 15 aprile dovranno versare il conglobamento fino a 
raggiungere la somma di L. 4.000.

2) Resoconto delle attività sociali e finanziarie a tutt'oggi.
3) Programmazione delle attività future vertenti sui seguenti punti:

a) ricreative
b) sportive
c) culturali

4) Gita da effettuarsi il 9 aprile.
Relatore unico il consigliere Giancarlo Pedegani.



20 Aprile 1967

Alla presenza dei Consiglieri
1) Giancarlo Pedegani
2) Orsini Puccio
3) Mina Roveda
4) Emilio Gazzola

dei revisori dei conti
1) Gegia Orsini
2) Fausto Guagnini

 e dell'attivamente partecipe all'andamento del Circolo Gigi Giordanino, il Vicepresidente Pietro 
Marzolini ha aperto la seduta.
All'ordine del giorno il seguente argomento:

1) Cinema.
 Gigi Giordanino ha avanzato la proposta di effettuare 4 proiezioni settimanali  con la seguente 
articolazione:
GIOVEDÌ – Proiezione di un film a colori di grido del valore di L. 7.000.
SABATO – Stesso film della domenica se a percentuale a colori, di grido con il prezzo dei biglietti 
di L. 250 (normali) e L. 150 (ridotti) contro il prezzo domenicale di L. 300 (normali) e L. 200 
(ridotti).
DOMENICA – Vedi sopra.
LUNEDÌ – Stesso film della domenica se non proiettato il sabato, altrimenti diverso.

Questa programmazione, a carattere transitorio e a titolo di esperimento, dovrebbe effettuarsi dal 
16/4 al 30/5.
Il Consiglio ha discusso la proposta e per votazione la stessa è stata respinta.
Pertanto, si continuerà con il solito sistema e cioè con i tre spettacoli settimanali del giovedì, sabato 
e domenica con la proiezione di due sole pellicole.



6/4/67

Alla presenza dei seguenti consiglieri
1) Sfulcini
2) Roveda
3) Pedegani
4) Marzolini
5) Maffi

e dei collaboratori
1) Morandi
2) Giordanino
3) Guagnini Fausto
4) Guagnini Puccio

  il Presidente ha aperto la seduta sull'ordine del giorno:
a) Gita a Lugano per il 9 c.m.. Responsabile della gita: Perry Guagnini. Collaboratori: Maffi – 

Roveda. Partenza ore 5. Arrivo ore 23. Quota di partecipazione individuale L. 1.500.
b) Finanze. A tutt'oggi in cassa giace la somma di L. 100.000. Considerando che l'11/5 al sig. 

Guglielmetti dovrà essere versata la somma di L. 490.000 per l'affitto (600.000 – 110.000 
impiegate per lavori  vari  di  restauro) Paolo Morandi,  al  fine di  raggiungere la  cifra,  ha 
avanzato la proposta di far presente al sig. Guglielmetti i lavori necessari per restaurare il 
ballabile all'aperto, in modo da farli fatturare, quando però la mano d'opera sarebbe nostra. 
Inoltre, sarà necessario fermare il pagamento delle pellicole al sig. Curatti relative al mese di 
Aprile, per poter disporre agevolmente della cifra.

c) Ballo. Si è deciso di ballare la sera del 15/4 con il complesso “La Greffa” fissato per L. 
60.000 e il 30/4 con Piero Piazza per L. 70.000. Il 2/9, cioè la Veglia dell'Uva, sarà presente 
Giorgio Gaber fissato per L. 260.000 dalle ore 9 alle ore 1; dall'1 alle 3 verrà probabilmente 
a sostituirlo un complesso da night.

d) Luce. Si è deciso di recarsi al più presto dal Sig. Casazza a Gropparello per la restituzione 
della somma versatagli per la bolletta luce-acqua.

e) A tutti  i  soci verrà inviata la lettera di  preavviso per la scadenza della quota sociale da 
versare.

f) Il 24 Aprile verrà effettuata la gara di briscola fra i soci e non. Ai non verrà rilasciata una 
tessera di socio temporaneo.  
La pubblicità verrà fatta con trafiletto sul giornale a titolo di notizia e con bando esposto da 
Emilietto-Bar Nazionale-Cassa Cinema.  
I premi sono da stabilirsi.  
La quota di iscrizione sarà di L. 1.000 alla coppia.

Il Presidente ha tolto la seduta.



16/4/67

Ordine del giorno
1) Gara di briscola
2) Pulizia locale all'aperto
3) Varie ed eventuali



15/5/67

Consiglieri presenti:
Puccio
Mina
Milietto
Paolo
Angelo
Pietro

1) Convocazione Cavanna per giornale
2) Decisione di effettuare proiezioni cinema solo il sabato e la domenica
3) Versamento a Guglielmetti della II rata d'affitto
4) Festa d'apertura del Dancing
5) Programmazione delle serate danzanti.



4/7/67

Alle ore 21, in sede, alla presenza di 
Pietro Marzolini
Angelo Sfulcini
Mina Roveda
Gianca Pedegani
Emilio Gazzola
Oreste Maffi

si è deliberato
1) provvedimenti in merito alle feste danzanti della fiera e lunedì della fiera
2) sistemazione della sede
3) decisione di frequentare tutte le sere la sede
4) licenziamento di Renzo. I seguenti: Angelo Paolo?

Gigi Silvano?
Pietro
Gegia
Milietto
Gianca
Mina

provvederanno a turno alla gestione cinema e ballo.



Inventario bibite 1/7
Lemonsoda 21 + 48 = 69
Acqua minerale 3
Birra 50 + 30 = 80
Chinotti 14
Bitter 23 + 48 = 71
Gazzose 60
Aranciate 16 + 48 = 64
Chinotti 102 + 14 = 116

Come da bolletta altre ordinazioni:
2 casse aranciate
2    “ chinotti
2    “ lemonsoda
1    “ birra
2    “ bitter
1 Vecchia Romagna brandy etich. Bianca
1 Amaro Felsina
5 Cinzano
6 Martini (3 scambio con whisky)



Regolamento interno del consiglio

1) Il consiglio è composto da 7 consiglieri, due aggiunti e 2 revisori dei conti.
2) Solo i consiglieri durante le sedute hanno il diritto di parola e solo su loro indicazione o 

chiedendone prima il permesso la parola può essere data ad un socio intervenuto o a un 
revisore.

3) Le sedute sono aperte a tutti coloro che vorranno assistervi.
4) Il consiglio è tenuto a riunirsi almeno 1 volta ogni 15 giorni.
5) All'ordine  del  giorno  devono  essere  messi  con  priorità  i  seguenti  argomenti  

a) Situazione economica  
b) Varie

6) Ad ogni  consigliere  sonno affidate  delle mansioni  chiamate “assessorati”  e per svolgere 
queste attività i consiglieri potranno prendere collaboratori scelti fra i soci.

7) Il segretario ha l'obbligo di tenere informati i consiglieri della data delle riunioni con almeno 
2 giorni di preavviso.

8) I consiglieri che non possono partecipare ad una seduta per giustificati motivi devono darne 
comunicazione in tempo utile per avvisare un supplente.

9) Le sedute vengono indette in prima e seconda convocazione. Dopo di che se non vi è il 
numero legale di almeno 5 consiglieri si procederà ugualmente.

10) Tutte le decisioni devono essere messe a verbale dal segretario.
11) Un consigliere potrà annullare una decisione non messa a verbale a sua discrezione.
12) Un consigliere che manchi a  3 sedute consecutive ingiustificate sarà radiato e il suo posto 

sarà preso dal socio che ha avuto più voti.
13) Ai revisori dei conti è permesso discutere solo sulla situazione economica. Il loro voto è 

determinante solo in questioni finanziarie.
14) Un consigliere assente ingiustificato da una riunione sarà tenuto a pagare una penale di 500 

L.
15) Idem per il segretario se non ha approntato il verbale.
16) Un consigliere potrà essere messo sotto accusa dal consiglio stesso per gravi mancanze e le 

pene in caso di colpevolezza saranno stabilite di volta in volta se ritenuti colpevoli.
17) È data facoltà al consigliere accusato di ampia e documentata difesa.
18) Ogni consigliere è tenuto a presentare una relazione scritta inerente al suo operato ad ogni 

riunione.


